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IL ROSA IN ERBA

la maturazione detlridentità femminile e èlIa differenza
sessuale

di Lucla Trevisan, Anna Tantini,  M.Assunta Geneth

Fin dal l t in iz io de1la v i ta v i  é un 1ungo percorso verso

Ia differenzi-azione, 1 t individuazione, I I  identità di genere

e di  ruolo.

La maturazione anrviene con iI contributo di forze ed e-

lementi biologico-cultural i  e relazionali  che condizionano e

orientano la crescita di ciascun individuo.

1) Er noto come a l ive1lo biologico i I  sesso cromosomico sia

stabil Í to al momento de1 coneepimento; A.CasinÍ e A. Del-

lrantonio, 1982 sostengono che It Si é però r i tenuto a

Iungo che lrelemento determinante fosse Ia preseÍrza o 1'€

senza del cromosomà Y, nel senso che Ia sua presenza prg

. 
voetrerebbe differenzi-azione j.n senso maschile quale che

sia la quantità di cromosomi X (tuttral più si avrà un in

dividuo steri lè, ma maschio) mentre Ia sua assenza irra,r-

rebbe 1a differenzj-azj-one'in senso femminile.
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to studio di molte forme di sviluppo sessuale anomale :.nel-

lruomo e negli  animalÍ fa pensare che 1a normale differenzia

zione de1l rova-rj ,o e dei testicol j .  sia control lata : da geni

contenuti nei cromosomj. sessuali e da geni autosomici speci-

f ici  e che 1o svi luppo normale dei testicol i  dipenda --,anche

da geni del cromosoma X.

11 sesso genetico é quindi più complesso di quanto si r i t ie-

ne generalmente e non può essere spiegato da11a sola composi

zione dei cromosomi sessuali  rr.

'  Alf inizio dunque cré indifferenzíazione biologica ed é

a1la scadenza del1a quinta settímana di vita..j.ntrauterina ctre

comi-nciano ad essere introdotte in pratica -,-:Le-,-- informazioni

del DNA che riguardano le ghiandole sessuali primordiali. o

indifferenziate .

AI1a decima sett imana cré ancora uno stato tendente al-

la bipolar i tà femmini le o maschi le.  Er solo con la secrezÍo-

ne ehe provoca l raromat j .zzazione del l ranel lo A del  testoste-

rone clre 1e gonad.i vireranno in femminile e solo successiva-

mente i l  sesso potrà mutare in maschile.

In origine la natura é femmina.

Da qui deriva anche f ipotesi che al la base delle diver

si tà f is io logiche e comportamental Í  dei  sessi  cÍ  s iano. del

Ie di f ferenze nei  c i rcui t i "  cerebral i .

Et anctre vero che a fronte di una sostanziale r-rniformi-

tà bi.ologica, si osservano differenze comportamental i  straor

dinar iamente diversi f icate.  Cassi .n i  e Del lantonio ( fSgZ) sot

tol ineano che rr Lo svi luppo del ' lcomportamento legato ad un

ruolo sessuale anrviene sempre su Lu'r substrato determinato en

docr inologicamente pr ima del la nasci ta,  nel la specie umana'

esso si  ver i f ica sot to f  inf l -uenza determinante del I rappren-
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dimento ( . . . ) .  A I ivel Io umano ] ' t indipendenza dagl i  ormoni.é

moltO marcata; la eomponente culturale, enornemente più com-

plessa e varia, ha veramente emancipato la donna dalla d.ipen-

denza dal l restrogeno e dal  progesterone ( . . . )  Questo non si-

gnifi-ca che gli ormonj. non hartno alcuna influenza sul compor-

tanento sessuale femminile ( e €UL comportamento parentale)

ma solamente che f influenza é molto ridotta e quindÍ é più

di f f ic i ] -e da stabÍ l i re.rr .

A l ivel lo culturale la comispondenza tra identità di - genere

e di ruolo é stata- inizialmente r igi.da ed indiscutibi le. Essa

é stata ed é storicament{determinata ed tra awuto un Suo proce

dere faticoso; lento ma continuo che ha visto passare }a con-

dizione de1la donna dalla subordinazione a}la tutela, al la

parità per giungere recentemente ad un nuovo approccio che é

Ia differerLza sessuale.

In part icolare questi concett i  possono così essere espli

c i tat i :

SIIBORDINAZIONE:

Rapporto di dominio/sudditanza tta soggett i .  Ci sono esempÍ

di strutture interamente basate su rapporti di subordinazio-

ne e sul la gerarchi-a ctre da essi discende: ba.sta pensare aI-

1 'eserci . to,  a l la Chiesa, organizzazioni  in cui  a soggett i  d i -

versi  competono diversí  l ivel l i  d i  autor i tà,  r iconosciut i  da

tut t i  i  component i .

Nei rapport i  tra i  sessí la subordinazione della donna é in

parte una condizione storica superata dallremancipazi-one, ir l

parte una condizione tuttora prqsente' spesso in forme non im

mediatamente r iconoscibi l i ,  Dà to. ,  p""  questo meno signi f ica-

t ive.  TÍpico esempio può essere la rappresentanza sia in cam

po pol i t lco (nel Ie ist i tuzionÍ,  nei  part i t i )  che nel la v i ta
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sociale ( i f  cognome dei f igl i ,  i I  eoncetto di capo famig]. ia)

TUTEI,A

Rapporto tra soggett i  in cui i l  soggetto che si r iconosce ed

é riconosciuto come rtfortert attua neí confronti del l 'altro

atteggianenti di t ipo protett ivo, e in alcr:ni casi Ia tutela

si esprime nei confronti di soggett i  per definizione i ldebolir l

(perehé incapaci di autodeterminarsi), eome posso essere i

bambini o Í- portatori di handicap.

Quando si parla di tutela nei confronti del le donne, specie

sul piano legislat ivo, occorre tener presente che Ie misure

di tutela possono trasformarsi in armÍ a doppio taglio.

La legge di tutela della materni-tà, ad esempio, se da una

parte garantisce al la lavoratr ice madre J.a possÍbÍI i tà di pre

pararsi aI parto ed aecudire iI neonato--mantenendo . il . posto

di lavoro, rappresenta draltra parte per i  datori di lavoro u

na ulteriore disineentivazione ad assumere personale femmini-

le.

PARITA I

Er paritario i l  rapporto tra soggett i  che vengono messi sul1o

stesso piano, con pari dir i t t i  e pari doveri.

f l  r ischio, per le donne, é di dovere, forzatamente, diventa-

re simil i  al soggetto maschile, perdendo la própria specif ici

tà, annullando 1e proprie caratterist iche.

DIFFERENZA SESSUALE

Superata Ia subordinazi-one e Ia tutela, vist i  r iconosciuti  i

propri dir i t t i ,  1€ donne affermano Ia loro esigenza ad espri-
' l

mersi come soggett i ,  come persorìe diverse, con le loro carat-

ter ist iche, con i  loro desider i  e Ie loro capaei tà.
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3) Anche dal punto di vista relazionale Ia crescita de]-]-r in-

dÍviduo procede lentamente e gradualmente.

M.Matrler d.imostra come la specie umana : sia.:::i'pervasa

da1-lresperienza simbiotica da cui - se la strada sarà buo

na - il bambÍno emergerà come persona, come soggetto indi

viduato e separato.

La simbiosi é Érncora unresperierlza di non , dj-fferen-

ziazione - di t ipo psichico - in questo caso. -: Ma.. 'sarà

proprio questa esperÍenza di simbiosi che lega -- la; '-madre

éa if  f ig1io che strutturerà i  primi nuclei ,  di - ' idehtità

di  base per i I  bambino stesso.

Questa prima fase della vita é particolarmente perva

sa dal1a r6verie e dalla preoccupazione materna ('- t{inni-

cott ),  emozioni queste che permettono aIIa madre di pre-

f igurarsi  i1 f íg l io o 1-a f ig l ia.

Questo gioco di prefigurazioni é strettamente.. legato

allr j.nconscio materno rispetto aI ba.mbino immaginario che

inizialemnte anticipa e quasí assorbe i1 bambino reale.

La madre deve fare un lungo lavorio interno per rico

noscere a1 bambino/a nato, una propria realtà oggett iwa,

reale da cui costruire una realtà di identità che parte

proprio da11a réverie

Ne escono delle domande drobbligo: rrCome si pone 1a

madre rispetto al la r6verle ed aIIa preoccupazione mater-

na nei confronti di un masctrio o di una femmina?rr ed a!

cora: rrQuale rel4zione oggettuale di t ipo emotj.vo, la ma

dre j-nvia ed esprime rispettol a1 f igl io/a immaginari-o ed

aI f ig l io/a reale?' l

Lresper ienza del  r Íprodursi  é per i I  corpo e 1a psi-

che della donna r:n evento r istrutturante la sua personali
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tà intera e che l rat t raversa in pieno.

Ma se la r iproduzi.one non si ferma solo aIla realtà f i-

sica, ei si- chiede ancora r.na volta eome 1ri-mmaginario, i I

mondo interno deIIa donna, Ia sua réverie si connotj. rispet

to ad una f igl ia - cf ie é uguale a se stessa - e ad un f igl io

che é già,  f in dal l r in iz io,  d. iverso da se stessa.

Ltaccesso al  pensiero s imbol ico coincide con J.resper ien

za del1a differenz:.azione psichica ne1la fase di separazione

individuazione di M.Mahler e dei precursori del la fase falI i

ca di Freud.

Dallrosservazione dej, barnbini piccoli  si può vedere co-

me questi siano tra 1oro molto simil i  nel le posture, .  -nel le

forme de1 corpo, nel la scel ta degl i  oggett i f  Î ino -a L6/LB

mesi e subito dopo inizi; ,ano a manifestarsi dei tratt i  e .del

le caratterist iche che evidenziano i1 loro ess$ere maschi e

femmine.

Er al l r incirca in questa età che i  bambini  e ] -e bambine

chiedono oggett i  di gíoco diversi, si muovono diwersamente,

le posture si connotano rispetto aI loro sesso, .,  I ! :ambiente

vlene usato e indagato in modo diverso; seeondo alcuni auto-

ri  (Chodorow) anche i l  vissuto di separazione e di attacca-

mento,  nonché de1 gioco del l t ident i tà di  genere,  s i  espr imo-

no in modo dlverso

Carol GilJ. igan in rrCon voce di donnarr mette chiaramen-

te in evidenza come tr i  rapport i  e in part icolare le espe-

rienze di dipendenza, vengono vissutl in modo diverso dall-e

donne e dagli  uomini- Per i l  bambino e per lruomo la separa

zione e I  I  indiv iduazÍone sono l8gate in modo decis ivo al l t i -

dentità di genere, in quanto per Io svi luppo delf identità

masehi le é essenziale 1a separazíone dal1a madre.
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Per Ia bambinqe per Ia donna, invece, i  problemi. di fem

minil i tà o di identità femminile non dipendono da.I lraver rea-

Lizzato la separazione da1la madre o dal progredire deI,- pro-

cesso di infdivlduazione. Poiché Ia mascolinità si ,  definisce

attraverso la separazione e la femminità si definisce ,attra-

verso l rat taccamento,  l r ident i tà di  genere maschi le r isul ta

minacciata dalf int imità, mentre I ' identità di genere femmini

Ie é minaeciata dal1a separazionerr.

La Gil l igan conclude sostenendo che rrPerclò i  masctri  ten

dono ad avere problemi di rapporto e le femmine problemi . di

individuazione" (pag . L6-t7i

Ne consegue anche che vi sarà per donne e uomini un modo

diverso dj. elaborare Ia propria etica, una diversa prospett i-

va ne1 giudicare e nel- lo seegl iere e che, per le donne l ret i -

ca si fonda sostanzlalmente sul concetto di responsabil i tà e

di  cura per l ra l t ro.

Le donne allevano i loro piccoli fino al co4pimento del-

Ia differenziazione e si r ivolgono loro con toni, gesti,  modi

investimenti che provengono dal loro mondo interno non facil-

mente accessibi- le nemmeno a loro stesse.

Nancy CÌrodorow (1974) sostiene che iI  fatto che sia 1a

donria I ' in tutte le culture ad assumersi 1a responsabil i tà de1

la cura dei bambini nei primi artni di vitarr condiziona forte-

mente i I  formarsi del la identità di genere.

.Gi11igan concorda su quanto sopra aggiungendo ctre: rrDato

che per entrambi i  sessi. Ia persona che si prende cura deI

bambino nei primi tre anni é t ipicamente una donna, le dinami

che interpersonali  che presiedono al la formazione dellr identi

tà di genere sono diverse per i l  maschietto e per 1a bambj-narl

(pag- 1s)
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La strada'verso " ' ]-r indi.viduazÍone e la maturazione del

la relazione oggettuale autonoma sembra, secondo queste I inee,

inevitabi lmente un processo più lungo e faticoso per 1e barnbi-

ne che per i  ba:nbini.

I bambini sembrano essere vissuti dalle loro madri già d1

versi,già inserit i  nel processo de1la differenziazi-one, mentre
/

Ie bambi"ne, v issute pi .ù s imi l i  e più v ic ine al le loro ' . rnadni ,

fondono i1 processo di attaccamento con quello delf identità.

Er come se Ie donne, le madri , .  prefer issero la costruzio-

ne del  cerchio,  l ln pensiero c i rcolare,  i l  r ipercomere . . j -n un

continuum (che passa dalla madre al la fÍgI ia.) ] .a stori.a in-

terna più su1 f iJ-o del- l rempat ia e del l 'agi to piut tosto che -un

percorso l ineare cLre porta verso iI  logos e Ia differenziazio-

ne.

Questi aspett i  peraltro r icchi di relazioni e di pro'cessi

identif icatori favoriscono lremergere nella bambina prima e

neJ-la donna poi, 3-a capacità di prendersi cura degli  altr i ,  di

ríconoscere i bisogni altrui o di essere r i tenuta . capace di

far lo.

Questa r ipetizione Ínfinita dei gesti di cura ctre connota

Ia vita quotidiana dÍ ciascuna donna ha origne e radici anti-

che;

Questo prendersi cura degli  altr i  che passa dal luogo do-

mest ico al le scel te professional i  (stragrande é infat t i  j -1 nu-

mero di donne che svolgono rrprofessioni di cura" quali j-nse-

gnat i ,  i -nfermiere,  baby-si t ter ,  psicologhe, assis i tent i  soci-a-

l i  ecc.)  non é €rncora diventato,  a l le sogl ie deI duemila,  luo-

go e lavoro pol i t r {co e pubbl ico'del la produzione.

La donna non ha di fatto spazio per sé, indipendenza f is!

ca e psicologica,  esautorata comté dal  far  posto agl i  a l t r i  da
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gli orari degli  altr i ,  dd bisogni degli  altrÍ .

Si ritiene pertanto che sarà attraverso una consegna a d!

veni-re 'tpersonarr efre sj- riformulerà alle bambj-ne 1r invito ad

accedere al la personi f icazione at t raverso I  resperíenza,pr ima-

ria dello differenziazione e non solo de]. l !attaccamento.\./
Ciò comporta inevitabilmente una ristrutturazione del rap

porto madre-f i .gl ia, occorre aprire la simbiosi aIJ.a tr iangoJ-a-

zione, far spazi.o aì- simbolico, al l inguaggio.

Nancy Friday (fgAS) sostiene che I 'se, quando é cominciata

la vita, ci fosse stata una tr iade invece di una diade, avrem-

mo awuto due fonti dramore. Se due persone avessero li,::vegliato

su di noi, la sicurezza si sarebbe rafforzata ( . . . ) Con:.due ge.

nitori  j .nteriorizzati f isicamente ed emotivamente, 1-1a-,:--: ,-parra

dellr abbandono si attenuerebbe ( . . . ) Se avessimo due .-,genitorÍ

ctre si occupano di noi avrenmo due modelli da ideaJ-izzare e da

introiet tare ( . : .  )  f -a nostra ident i tà di  genere . r ìonr: .sarebbe

tanto spesso minacciata. . . "

La bambina, così come é da sempre per iJ. bambino, avrebbe

fin dall r inizio r:n j-ncontro di intima vi-cinanza con una perso-

na [diversa da le i r red é anche su questa di f ferenza che sj-  gÍo

ca Ia consegna del f  ident i tà.

La tr iangolazione di un rapporto genitori-f ig1i é J.raper-

tura v i ta le,  é l rusci ta da r ipet iz ioni  inf in i te,  da un mondo

chi-uso su se stesso, forse affascinante e r icco di seduzione,

ma anche pericoloso perché inevitabi lmente comporta sentimenti

d i  gelosia,  d i  controJ. lo,  d i  possesso.

Hanna Segal osserva che rrl, I assenza dei padri

aspett i  fatalmente negat iv i .  de1lL nostra civ i . f tà.

é uno degli

Crea rrn cir-

colo v iz iosorr .

Er esperíenza comune r iconoscere che la v ic inar: .za t ra don
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ne non é faci le:  ]a presenza del le madri- ,  s iano esse-real i  -  o

simbolj.ehe - va patteggiata con lr interlocutore masctri le iper--

ché l r ident i tà,  l r indiv iduazione si  g ioca prendendo a prest i to

facendo proprio e rielaborando messaggi consci ed inconsci chre

ci provengono dalle prime figure di riferimento, figure che se

1o se ricche e compi.ute aiuteranno Ia bambina ed il ba.urbino a

percorrere i1 lungo processo di rrappersonif icazionerr che paE

sa dal corpo come luogo di cu.re e di lncontri, alla psiche come

luogo di int imità, di desideri,  d'emozioni ed alJ-a mente come

espressione di un pensiero proprio e autonomo.

Per questo faticoso camrhino é necessario aprire ..11l, cer-

chio j.n una spirale aperta.

Un contributo in questa direzione ci viene da molte auto-

revoli  voci del la r icerca femmínista contemporanea.

Adriana Cavarero considera 1|essere donna come frconcreto

e essenzÍaIe di f fer i rer t  r t l tessere sessuate nel la di f ferenza é

qualcosa di imprescindibi le, é, per cì.ascr:na che si trova a n€.

scere donna, un da sempre già dato così e non altr imenti,  che

si radica nel suo essere non come un che di superfluo o un di

più, ma ciò chre essa necessarianente é: appr:nto donnarr (Cavare

Po, 1987).

Questa affasci.nante definizione dellressere donna puo es-

sere considerata come Ia base, i l  pr.rnto di partenza essenziale

e imprescindibi le su cui  s i  costruisce I ' ident i tà femmirfu-e.  I -

dentità che tuttavia non si può considerare immobile e immodi-

f icabile, come r:n dato fuori del tempo, Dà legata al la storia

del l revoluzione sociàle,  i f t  un cont inuo divenire.

Se Ie premesse de1la nostrd.  d i f ferenza sono bioogiche, se

I taf fet t iv i tà,  la materni tà,  la cura degl i  a l t r i  sono aspett i
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ta

con

dre

importanti del la nostra vi. ta, non vogliamo defj.nire una volta

per sempre un Ínsieme dÍ valori immutabil i ,  cui ,ci, .  si, , ' -deve

conformare per potersi sentire veramente donna.

sembra evidente, dlaltronde, come nel soro volgere di un

secolo ir sigàif icato derltessere donna sia profondamente mu-

tato. r l  solo fatto ad esempio che, da circa ventranni la prc

creazione e la sessuali tà non siano più valori strettamente e

imÍnr:nciabilmente legati, tra profondamente cambiato il pen-

siero de1la donna di fronte al suo possÍbi le essere mad.re.

siamo arrivate, o forse ri tornate, aÌra condi-zione evoca

dalle f igure mit iche derle dee madri - di colei che genera

ribertà, che é l ibera di - scegliere se e quando essere ma

Non possiamo quindi immaginare un' identÍtà femmj.ni le u-

guale oggi a quella di r:n secolo fa o identica in situazionÍ

ambiental i  e social i  completanente diverse.

sono appunto su questa linea gli studi di arcune femmini

ste americane, eome Linda Alcoff, Lesl ie tr/aht Rabine, Teresa

de Lauretis, secondo 1e quali  la definizione di r:na j-nnata es

senza femminile rj.schia di imprÍgionare Ie donne in una condi

zi-one immutabile.

A questi studi si r icol lega la definizione di Nancy Cho-

dorow che considera r I  identità di genere 'rné come prodotto rr.1

la biologia,  né unrÍntenzionale educazione al_ propr io ruolo,

ma eome effetto di un vincolo parental_e asimmetricofr.
'Ci t iamo 

inf ine I 'approcci .o stret tamente pol i t ico,  21 te-

ma delf identità di genere di Teresa de Laurentis. La sogget-

t iv i tà del f  indiv iduo non é det l rminata né da1la biologia né

dal ]  r intenzional i tà l - ibera e razionale rr  quanto invece darr te

sper ienza.
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In part icolare per Teresa de Laurentis, la soggett ività

si definisce, in modo dinanÍco anctre attraverso 1a pratiea

pol i t ica.

I 'Et qui che si può ri-cercare Ia speeif icità di una teo-

ria femmÍnista: non nella femminil i tà come vicinanza privi le

giata aI la natura,  aI  corpo o al l r inconscio. . .  non nel la t ra

dizione femminile intesa semplicemente come privata, margina

l-e e eurcora intatta, avulsa dalla storia...neppure nei pr:nti

deboli  del la mascolinità, nel le i .ncrinature delf identità ma.

schi le o ne1Ie negazi-oni  de1_discorso fal l ico:  ma piut tosto,

in quel la prat ica pol i t ica,  teor ica,  d i  autonal is i ,  t ramite '

Ia quale é possibi le r i formulare,  su1la base del l tesper ienza

storica delle donne, 1€ relazioni del soggetto con la realtà

socialer '  (De Laurent isa,  1984).

Per concludere, proponiamo la. nostra pratica poli t ica cui

facci-amo riferimento noi. oggi che può divenire determi-nante

per Ie generazioni  future:  r r l r incontro,  1a mediazj-onerr  t ra

donne, il riferimento ad una figura femminile autorevole che

aiuti a pome i propri- valori ne1 mondo e che dia forza nel-

1o scambio dlalett ico di pensiero e di progettuali tà tra sog

gett i  d iversi .
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